
Egna accoglie in festa
don Gabriele Pedrotti
La cerimonia. La comunità dei fedeli dà il benvenuto al nuovo vicario, arrivato da Merano
Presenti il vescovo Ivo Muser e le assessore Nones e Jost, ma anche molti amici di vecchia data

La reazione. Mongillo
ringrazia i vigili del fuoco
e l’Appa, che ha fatto
rilevazioni anche in paese

CORTINA ALL’ADIGE. Sono costati 4 
mila euro i lavori per migliorare 
l’accesso ai bambini della scuola 
materna di Cortina, alla nuova 
sistemazione  provvisoria  nel  
soffitto di Casa Curtinie.

Approfittando delle vacanze 
estive l’opera di sistemazione e 
miglioramento  energetico  
dell’edificio dell’asilo in via de-
gli Orti è già iniziata e procede a 
pieno ritmo, anche perché l’o-
biettivo sarebbe di concludere i 
lavori fra un anno, in modo da 
consentire ai bambini l’ingres-
so nella nuova struttura nell’au-
tunno dell’anno prossimo.

All’impresa dei fratelli Chri-
stian e Claudio Baldo di Magré 
invece è stato dato l’incarico, 
come accennato,  di  agevolare  
l’ingresso provvisorio ai locali 
che verranno occupati dai bam-
bini  per  l’anno  scolastico  
2019-2020  all’interno  di  Casa  
Curtinie, nella parte sud dell’e-
dificio,  quella  rivolta  verso  il  
nuovo parco.

È stata rifatta la pavimenta-
zione utilizzando cubetti e pia-
stre di porfido, lavori di cui i Bal-
do sono particolarmente esper-
ti. Il costo, lo ripetiamo, si aggi-
ra sui 4 mila euro. B.T.

BRUNO TONIDANDEL

EGNA. Dopo il commiato a don 
Josef Haas, che ha retto il deca-
nato di Egna per 6 anni, l’altra 
mattina la comunità del centro 
della Bassa Atesina ha dato il  
benvenuto a don Gabriele Pe-
drotti, il nuovo decano. È stata 
una grande festa con piena par-
tecipazione dei fedeli della par-
rocchia. Non solo: a presenzia-
re al saluto al nuovo sacerdote 
c’erano anche molti suoi amici 
e conoscenti della parrocchia 
di  Maria  Assunta  di  Merano,  
ma anche di Laives e di Pochi di 
Salorno, località dove don Ga-
briele ha operato negli anni pas-
sati.

L’accoglienza.

Ad accogliere il nuovo decano 
nel  cortile  della  residenza  
dell’architetto Zeno Bampi nel-
la  frazione di  Villa,  la  banda  
musicale di Egna e il saluto a no-
me  dell’amministrazione  co-
munale da parte delle assessore 
Karin Jost e Carla Nones. Quin-
di il vescovo Ivo Muser ha con-
segnato a don Gabriele le chiavi 
della chiesa parrocchiale, che 
attualmente è sottoposta a lavo-
ri di restauro. Per questo moti-
vo la  cerimonia religiosa si  è  
svolta all’interno della chiesa 
di Villa.

Qui la messa solenne, allieta-
ta dai due cori parrocchiali di-
retti  da  Ottmar  Laimgruber  
con l’organista  Ai  Yoshida,  è  

stata celebrata oltre che dal ve-
scovo e dal nuovo decano an-
che da padre Peter del conven-
to dei Cappuccini di Egna, da 
don Raffaele e dal diacono di 
Merano.

La messa.

Durante il rito religioso, la pre-
sidente  del  consiglio  parroc-
chiale e la sua vice, Paola Lant-
naster e Ingrid Passini, hanno 

rivolto un breve saluto a nome 
dei fedeli. «Questa celebrazio-
ne – così Lantnaster – vuole es-
sere un grande inno di lode e 
ringraziamento al Signore per 
il dono di un pastore, in cui Cri-
sto vive e opera ancora in mez-
zo a noi. In tempi come questi 
poter festeggiare il rito di in-
gresso di un nuovo parroco è 
una grazia». Rivolgendosi poi 
a don Gabriele,  la  presidente 

del  consiglio  parrocchiale  ha  
chiesto «che sia per tutti noi 
una buona guida e che sia se-
gno  di  comunione  fra  noi».  
Quindi  il  vescovo  Muser  ha  
consegnato ufficialmente al de-
cano la bibbia e l’altare. Ovvia-
mente anche don Gabriele ha 
salutato i fedeli di Egna espri-
mendosi in italiano e in tede-
sco,  pur  chiedendo  pazienza  
per  qualche  imperfezione  in  
questa seconda lingua. Ha rac-
comandato di aprire le porte a 
Cristo e di avere come guida le 
parole del Vangelo. La cerimo-
nia di benvenuto al nuovo deca-
no si è conclusa nel piazzale da-
vanti alla chiesa con un rinfre-
sco preparato dai gruppi e dalle 
associazioni  della  parrocchia.  
Immancabile quindi il brindisi 
di buon lavoro a don Gabriele.

La vita di don Gabriele.

Don Gabriele Pedrotti è nato a 
Borgo  Valsugana  il  13  agosto  
1952. Dopo la maturità a Tren-
to, ha intrapreso gli studi di filo-
sofia e teologia presso la Pontifi-
cia  Università  Gregoriana  di  
Roma. È consacrato sacerdote 
a Bressanone il 24 giugno 1979 
dal vescovo Gargitter. Dopo la 
consacrazione è inviato ancora 
a Roma per altri due anni per 
concludere gli studi con la li-
cenza in Teologia. Nel 1981 ini-
zia l’attività pastorale, dappri-
ma come cappellano nelle par-
rocchie di San Pio X e Don Bo-
sco di Bolzano e poi come par-
roco nuovamente a San Pio X. 
Nel settembre del 1993 è nomi-
nato dal vescovo Egger diretto-
re dell’Ufficio pastorale e suc-
cessivamente, dal 1996, vicario 
generale della sezione di lingua 
italiana. A partire dal 2005 ha la 
possibilità di prestare servizio 
pastorale a  Pochi di  Salorno,  
dove ha ritrovato il sapore del 
contatto immediato con la gen-
te  dopo  tanti  anni  di  lavoro  
d’ufficio in curia. Dal 2007 al 
2012 è stato parroco a Pineta di 
Laives e dal settembre del 2012 
all’agosto del 2019 parroco e de-
cano a Merano per la pastorale 
di lingua italiana.

BRONZOLO. È rassicurata da quan-
to comunicato dall’Agenzia pro-
vinciale per l’ambiente (Appa) 
Giorgia  Mongillo,  sindaca  di  
Bronzolo, dopo l’incendio scop-
piato l’altra notte in via Nazio-

nale nell’areale della Südtirolf-
er, azienda che si occupa di rici-
claggio e smaltimento dei rifiuti 
industriali e lavora i rottami fer-
rosi.

«I tecnici dell’Appa, già sul 
posto durante la notte, sono an-
che venuti in paese per le rileva-
zioni sulla qualità dell’aria», fa 
sapere la sindaca. Secondo le di-
chiarazioni di Luca Verdi, diret-
tore  del  Laboratorio  analisi  

dell’aria dell’Appa, un supera-
menti dei limiti di acido cloridri-
co, di ossido di azoto e di monos-
sido di carbonio ci sarebbe stato 
solo entro un raggio di circa cen-
to metri dall’impianto. «Sono 
stata avvertita dell’incendio nel-
la notte dal comandante dei vi-
gili  del  fuoco,  col  quale  c’è  
un’ottima collaborazione – ri-
prende Mongillo –, e ho seguito 
l’intervento tramite l’apposita 

rete. Ringrazio a nome di tutta 
la comunità i vigili del fuoco di 
Bronzolo, di Egna, di Laives, di 
Ora e di Vadena, così come i ca-
rabinieri, l’Appa e la Croce Bian-
ca. Per la Südtirolfer è il secon-
do episodio nel giro di tre mesi, 
ma contando i tanti anni di tran-
quillità e i risultati delle misura-
zioni ambientali si può dire che 
la  sicurezza,  fortunatamente,  
sembra garantita».

Cortina

Lavori all’asilo, obiettivo settembre 2020

• Gli artigiani e i progettisti che curano la ristrutturazione (foto Tonidandel)

• La cerimonia in chiesa: don Gabriele Pedrotti è quarto da sinistra, vicino al vescovo Ivo Muser

•La messa è stata 
allietata dai due cori
parrocchiali diretti
da Ottmar Laimgruber

•Il sacerdote è originario
di Borgo Valsugana,
dove è nato nel 1952

EGNA. Dopo il primo concerto 
con il gruppo Lieblaut&lei-
ser (Carmen Dezini alla voce, 
Stefano Sgarbossa alla chitar-
ra e Felix Sader alle tastiere) 
che  ha  intrattenuto  molti  
ascoltatori ed estimatori del-
la musica in una calda serata 
di fine agosto, il piccolo festi-
val promosso dall’associazio-
ne Ennemase in collaborazio-
ne con Comitato di educazio-
ne permanente, Comune di 
Egna  e  Provincia  prosegue  
con il secondo appuntamen-
to musicale. Questa volta è 
previsto il coinvolgimento di 
Monika Callegaro alla voce e 
Michele Giro al  piano,  due 
pezzi forti del panorama mu-
sicale  locale.  Si  esibiranno  
domani a partire dalle 20 in 
via Portici, altra zona del cen-
tro storico adatta a questo ti-
po di eventi. I due artisti spa-
zieranno dal jazz alla musica 
d’autore,  dedicando  parte  
del repertorio a una piccola 
serenata alla luna, nel cin-
quantenario del primo passo 
dell’uomo sul satellite più ro-
mantico dell’universo, come 
dichiara Monika, grande vo-
ce e straordinaria interprete 
di pezzi musicali storici. 

Egna

Sotto i portici
la serenata
alla luna
di Callegaro

• Monika Callegaro

• L’incendio scoppiato nella notte tra lunedì e martedì (foto vvf Laives)

Incendio a Bronzolo, la sindaca: «Garantita la sicurezza»

●FLASH

Inizia la scuola,

Ora dà incarichi

a tre nonni vigile
•La giunta municipale di Ora ha 

deliberato durante la sua ultima 

seduta di affidare l’incarico di 

nonni vigile per l’anno scolasti-

co 2019-2020 a Claudio Mutinel-

li, a Luigi Tessaro e a Claudio 

Zelger.

Il servizioè svolto in collabora-

zione e sotto il controllo della 

polizia municipale prima e dopo 

le lezioni scolastiche. I nonni 

vigile opereranno in via stazione 

(zona bar Centrale) e in via Val di 

Fiemme (zona della caserma 

dei carabinieri). Il loro compen-

so è stato fissato a 10 euro lordi 

a intervento.

●FLASH

Scontro col bus

a Cortaccia,

un ferito lieve
• Incidente a Cortaccia, ieri pome-

riggio, tra un furgone e un auto-

bus. Un 64enne di Caldaro è rima-

sto lievemente ferito.

Nella frazione di Riolargo, intor-

no alle 15.15 di ieri un furgone 

Volkswagen Caddy è andato a 

sbattere contro un autobus. Feri-

to il conducente del furgone, un 

64enne residente a Caldaro. Sul 

posto la Croce Bianca dell’Oltra-

dige, che ha prestato all’uomo le 

prime cure e che poi l’ha traspor-

tato all’ospedale di Bolzano. I 

vigili del fuoco di Cortaccia han-

no provveduto ai lavori di sgom-

bero della strada.
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